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ROESCH

BRAKE ART

Roesch
Modello XC-4

Codice 8833

Omologata No

Spessore 16 mm

Temperatura fine test 400 °C

Coefficiente d’attrito 0,45

Prezzo 132,00 Euro (IVA incl.)

Brake Art 
Modello 9000

Codice 900815

Omologata Sì

Spessore 16 mm

Temperatura fine test 370 °C

Coefficiente d’attrito 0,44

Prezzo 111,00 Euro (IVA incl.)

La mescola XC-4 proposta da Roesch ha
mostrato forte resistenza
all’affaticamento esasperato.

Brake Art con la “9.000” ha mostrato
forte resistenza soprattutto a caldo. 
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Il rodaggio secondo
Ferodo
Effettuare da 25 a 30 frenate di
circa 4 secondi utilizzando il
50% della pressione
normalmente utilizzata in
condizioni di gara. Le frenate si
possono compiere anche sui
rettilinei per accorciare i tempi
della fase di rodaggio. Rientrare
poi nella pit-lane e ispezionare
la superficie delle pastiglie per
verificare il rodaggio. Se non c’è
tempo per effettuare il
controllo, lasciare raffreddare
l’impianto frenante per alcuni
minuti senza rientrare ai box.

A FREDDO
FRENATA MODULABILITÀ

Leggera Violenta Violenta
EBC ottima ottima ottima

ETF buona buona buona

FERODO discreta buona sufficiente

ROESCH ottima buona buona

BRAKE HART discreta discreta buona

A CALDO
FRENATA MODULABILITÀ

Leggera Violenta Violenta
EBC buona ottima ottima

ETF buona ottima buona

FERODO buona ottima sufficiente

ROESCH discreta ottima buona

BRAKE HART discreta buona buona

prestazioni. In questi tre giri si
portano in temperatura le
pastiglie. Così si assestano i
materiali frenanti sul disco, si
brunisce il disco nuovo con un
primo graduale riscaldamento
e raffreddamento. Le frenate
sono prima leggere per
arrivare al 50% della potenza
frenante e non si superano le
temperature di circa 250-300
gradi. Il passo successivo è di
rientrare ai box per controllare
e lasciare raffreddare per
cinque minuti l’impianto
frenante. Nelle nostre
condizioni le temperature

Durante il rodaggio è
necessario far crescere la
temperatura dell’impianto
frenante in modo progressivo al
fine di ottimizzare la resa e la
vita delle pastiglie e dei dischi
freno. 

Rodaggio della
pastiglia
Dopo aver montato la pastiglia
da testare si  assesta la
pastiglia sul disco facendo
ricaricare l’impianto, pompando
più volte sul pedale. Se in
questa fase non si presta
attenzione può succedere che
alla prima pompata il pedale
vada in fondo. Poi si entra sul
circuito e si effettuano tre giri
per il rodaggio al fine di
ottenere le massime

dell’impianto scendevano
inizialmente di circa 10 gradi
ogni minuto. Se non si fa
attenzione al rodaggio si rischia
di danneggiare subito tutto, di
vetrificare, di trovare
spaccature, crepe e successivo
sfarinamento del materiale. Se
si frena con la massima
energia sui dischi nuovi si può
incorrere in un riscaldamento
eccessivo con uno shock
termico che può causare la
deformazione del disco stesso.
In questo caso le vibrazioni
indesiderate costringono a non
poterli più usare. 

Test
Il test vero e proprio consiste
nel percorrere 10 giri tirati del
circuito di Adria, cercando di
apprezzare il funzionamento sia
a frenata leggera sia violenta
alle diverse temperature. Ci
siamo concentrati a freddo (e
poi a caldo) valutando la
risposta della frenata con una
pressione del pedale prima
leggera e poi massima in
staccata; nelle due situazioni di
temperature diverse (freddo
con temperature 0-150 °C e
caldo 200-450 °C) abbiamo
valutato il feeling e la
sensibilità trasmessi al pilota
nei transitori. Ecco di seguito i
risultati.

Responso del test

Il test è stato effettuato sulla
pista di Adria, particolarmente
severa per gli impianti frenanti.

La Evo è spettacolare in uscita. In appoggio si riesce a dare tutto gas! Si cerca il punto interno del cordolo. Sempre a gas spalancato in uscita!

Nelle tabelle sono
riportati i giudizi in
base ad una prova a
sensazione. Visto il
grande interesse
per questo test
torneremo
sull’argomento,

cercando di coinvolgere anche le
case non presenti per problematiche
di tempistica. 

VOTI
Scarsa

Sufficiente

Discreta

Buona 

Ottima




